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Il Professore durante la lezione vuole trasmettere ai 
suoi allievi i valori della nostra Costituzione su cui 
fondare la propria vita. Per essere più efficace utilizza 
la metafora del campo incolto.

La nostra vita può rimanere arida e sterile, come 

questo campo oppure se ben coltivato far nascere da 

piccoli semi, i fiori del rispetto, della tolleranza, 

dell’amore, della bellezza, della solidarietà…

Ogni singola vita, 
ogni relazione, 
ogni rapporto 
umano se non 

vengono coltivati 
costantemente 

saranno destinati a 
perire, proprio 
come questo 

campo

Ma per evitare tutto ciò 
occorre sotterrare la 

violenza, l’intolleranza, la 
disuguaglianza, 

l’indifferenza e armarsi di 
buona volontà

Che cosa intende 

dire? Forse ha in 

mente di farci fare 

qualche lavoro 

pesante??

Prof. Qualsiasi cosa 

ci chieda io non sono 

affatto d’accordo e 

sinceramente non 

me ne importa niente



Ahahah… mi rifiuto di fare il 

contadino!

Ho un’idea niente male 

per  divertirci un po’ con 

questi poveri illusi…

Prof, io credo che il lavoro 

sia solo un modo stupido di 

tenersi impegnati e non 

serva a nulla

Ci sono altri modi 

per 

migliorarsi…per 

esempio fare un 

sacco di soldi e 

spassarsela tutta 

la vita

Un gruppo si 

dimostra 

molto 

contrario alla 

proposta del 

professore ed 

intende 

ostacolarla in 

tutti i modi.

Ragazzi da domani 

andremo nell’orto per 

preparare il terreno per la 

semina

Che noia!!! Si parla 

di valori, ideali ,ma 

sappiamo bene 

che ormai non ci 

crede più nessuno!

Ragazzi vi chiedo  

collaborazione e rispetto, 

ovvero quello che serve per 

vivere in una comunità che ha 

voglia di crescere e migliorarsi



Tu parla, 
parla, ma io 
faccio come 

voglio

Il gruppo continua 
a confrontarsi

Io sono 
d’accordo con 

lei Prof. 
E sono 

entusiasta di 
partecipare a 

questo 
proposta

Sarà un modo 
per stare 
insieme e 

metterci alla 
prova!

Conti pure 

su di me, 

professore!

Ehi kay ma cosa stai dicendo? Perché 

devo stare a perdere il mio tempo per 

queste cose che non servono a niente? 

Valori e ideali sono solo scemenze! 

Lorenzo queste cose 
che ci insegna il 

Prof. ci serviranno 
una volta usciti da 

qui  perché ci 
aiuteranno ad 

essere persone 
migliori

Prof. Non sono l’unico a 

pensarla così

Io vengo a scuola solo 

perché obbligato: i miei 

lavorano giorno e notte, 

e in cambio che cosa 

hanno ottenuto? Al 

diavolo la buona volontà, 

meglio non far nulla!

Ben detto 

Lorenzo!



Ragazzi 

cosa avete 

in mente? I 

vostri 

sguardi 

parlano da 

soli

Abbiamo 

pensato ad 

un bel 

modo per 

sistemare 

l’orto, ci 

sarà da 

ridere!!!

Successivamente in corridoio… i ragazzi si affrontano e il gruppo dei 

contrari al progetto si prende gioco degli altri.

Il professore ci ha 

chiesto di seminare, 

piantare e sistemare le 

varie aiuole, per 

prepararle alla 

stagione primaverile

Ma che vuoi 

piantare, e 

piantare… ma 

andiamoci a 

divertire...State 

dicendo delle 

stupidaggini!

Ma dai così 

perdiamo solo 

tempo, 

mettiamoci 

all’opera 

abbiamo un 

sacco di cose 

da fare

Siete solo dei 

ruffiani, ma ve ne  

pentirete!
Kay hai rotto con questo 

buonismo, falla finita! E 

voi non ci rompete le 

scatole!

La discussione amareggia molto alcuni 

di loro che nonostante ciò si mettono 

all’opera. Gli altri dopo i primi lavori di 

sistemazione dell’orto con bastoni e 

pietre rompono le aiuole e distruggono 

tutto.



Al diavolo il loro 

lavoro, questa è la 

tolleranza che piace a 

me!

Farò a pezzi tutto!!! Qui non 

crescerà più niente! Sono solo 

degli stupidi fiori che non 

servono a nulla!
Metti giù questo 

arnese sennò te lo do 

in testa!!

Ma cosa state 

facendo,  nooo!!! 

Ma così rovinerete 

tutto!!

Ora ci 

pensiamo noi…, 

vedrai come 

sarà contento il 

nostro caro 

professore!! 

Con la violenza e la 

sopraffazione Lorenzo e i 

suoi compagni si 

dimostrano distruttori 

materiali e morali 

dell’operato altrui.

Lasciami 

lavorare, ti 

prego non 

essere violento



Key bacia dolcemente Lorenzo che scosso, sente di 

dover ascoltare il suo cuore e abbandonare gli 

atteggiamenti violenti e spavaldi verso gli altri. 

Kay ferita e dispiaciuta, 

decide di parlare apertamente 

con Lorenzo, lo fa con 

dolcezza e comprensione, 

senza aggredirlo. Dalle sue 

parole traspare la voglia di 

costruire qualcosa…agire con 

la violenza non porta da 

nessuna parte e nella vita è 

bene pensare a costruire 

invece che distruggere.

Ti chiedo di aiutarmi 

a ricostruire l’orto che 

avete distrutto, te lo 

chiedo con tutto il 

cuore…questi semi 

daranno dei frutti che 

cambieranno la 

nostra vita, mi serve 

di sapere che sei 

dalla mia parte, mi 

serve l’aiuto di tutti

Lorenzo ascoltami 
quello che avete fatto è 

molto ingiusto la 
violenza non porta da 
nessuna parte, anzi ci 
divide e crea dei muri 

insormontabili

Key  cosa vuoi dirmi? Ma non sei 
arrabbiata con me? Abbiamo 

rovinato il vostro lavoro eppure sei 
così dolce nei miei confronti. Perché?

L’amore è l’unica cosa 

che conti veramente! Ti 

voglio bene!

Non capisco la sua reazione! 

è la prima volta che mi capita 

di essere trattato con questo 

rispetto… nonostante l’abbia 

ferita



Lorenzo sente che anche i 
suoi compagni sono 

disposti a cambiare , come 
lui, e a buttare via i semi 

dell’odio, per far nascere al 
loro posto qualcosa di 
buono, di cui prendersi 

cura con amore…

Non credete che 
sia ora di deporre 

le armi? Sono 
sicura che fare 
tutto ciò vi sia 

bastato!

Ragazzi 
ascoltatemi!!!

L’odio ci porterà 
solo alla rovina, 

finiremo smarriti e 
senza meta… 

E queste piante? 
Non credo che la 

vita da bravo ragazzo 
faccia per me, è 
troppo faticosa!

Credi che 
possiamo 

migliorare la 
situazione in 

qualche modo?

È arrivato il momento 
di dare fiducia agli altri, 
e forse anche un po’ a 

me stesso

Kay ha ragione! dai 
ragazzi proviamo 

anche noi, potrebbe 
essere divertente…

forse 

riusciremo a 

convincerli

Cosa sta succedendo 
a Lorenzo? Vuoi 

vedere che si 
innamora..

Ragazzi ho capito molte cose 

oggi: stiamo buttando via 

un’occasione per crescere e 

miglioraci, per stare bene insieme

Forse questi sono i 

semi di una 

rinascita che sta 

avvenendo anche 

dentro di noi

Kay e lorenzo si rivolgono al resto del gruppo..



Lorenzo e Key lavorano insieme alla classe per realizzare un nuovo allestimento dell’orto-giardino. Dopo aver sotterrato rancori e  
brutte azioni, decidono di collaborare e far fiorire valori concreti, frutto di buona volontà e  operosità.

I fiori che nasceranno sono la testimonianza che si può sempre tentare di fare il bene nostro e della nostra comunità.   

Sono molto 

felice…è 

questo quello 

che intendevo 

quando parlavo 

di valori e sani 

principi 

Prendiamo gli 
attrezzi, ci 

serviranno per 
coltivare i nostri 

sentimenti!!!

È il momento di metterci 
all’opera

Non pensavo 

fosse così 

bello,..l’amore 

cambia tutto e 

tutti, grazie Kay!



I ragazzi hanno saputo superare le divergenze 

iniziali e dopo aver lavorato insieme, sono riusciti a 

creare armonia e ridare vita ad un orto che è 

diventato porto sicuro dei loro valori e dei loro 

sentimenti.

Non è proprio come andare in 
giro, però… C’è una certa 

soddisfazione nel lavorare…

Sono così belli 
questi fiori!

Obiettivo 

raggiunto!!!, 

Che 

soddisfazione!che 
fatica!

A primavera sarà 

tutto fiorito…

L’ORTO con fatica è diventato PORTO delle loro anime che 

all’unisono si sentono protette e curate l’uno nell’altra



Alcuni mesi dopo…

Ecco il risultato del lavoro di collaborazione tra i ragazzi!
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